
N
onna Melina ha 104 anni e im-
provvisamente si è ricordata di
quel bis-bis nonno di Astrid
che sbarcò a Marsala con gli al-
tri 1162. Si chiamava France-

sco La Nave e dagli archivi di famiglia è spun-
tata una fotografia fatta quando il garibaldi-
no Francesco era già anziano, però la foggia
era quella lì, i capelli lunghi come l’eroe dei
due Mondi. Ora i parenti prendono in giro
Astrid D’Eredità, da Taranto, 31 anni, ar-
cheologa, specializzata in museologia, cata-
logazione, magazzino e gestione dei reper-
ti: «Adesso sappiamo a chi assomigli - dico-
no - sei una capintesta». La fama di capinte-
sta, di pasionaria, si è rafforzata nello scorso
8 marzo, quando è salita sul palco di piazza
Vittorio a Roma, rivendicando «il diritto di
esistere», come archeologa. Per quell’inter-
vento, come esponente dell’Associazione na-
zionale archeologi, ci è stata segnalata dai
lettori, «ma io non sono una Marianna, le
cose che ho detto le avrebbe dette chiunque
di noi».
Strana rivendicazione, quella di esistere?

«Noi non esistiamo da nessun punto di vista,
nel codice dei Beni culturali non ci siamo,
nelle gare d’appalto dei comuni, al punto
dello scavo, si parla di “società archeologi-
che volontarie”, con buona pace di laurea,
dottorato e specializzazione. Naturalmente
nel volontariato ci sono anche persone bra-
vissime, ma tutto è affidato ai rapporti perso-
nali con gli ispettori dei beni culturali».
Le conseguenze pratiche di questa “non esi-

stenza”?

«Non c’è nessuna tutela. Non ci sono onora-
ri, si lavora senza contratto. Il meccanismo
delle gare al massimo ribasso fa sì che gran-
di società edilizie per la costruzione di me-
tropolitane o di sottoservizi, quando si arri-
va all’archeologo pagano 40 euro al giorno,
anche se magari la ditta ne riceve 250. Ci
sono le eccezioni, in Sardegna, per esempio,
sono correttissimi e pagano onorari da pro-
fessionisti. Ma l’abitudine a non essere paga-
ti è così radicata che, quando noi abbiamo
provato a fissare l’onorario di riferimento a
120 euro, i giovani archeologi sono traseco-
lati, gli sembrava troppo. Se piove e il cantie-
re si ferma l’operaio ha la Cig oraria, noi sia-
mo affidati al buon cuore dell’impresa, se ci
facciamo male non c’è copertura. Riesci a im-
maginare un architetto che non viene paga-
to perché piove? Pe noi è la normalità».
L’8marzo hai sottolineato che il 70 per cento

degli archeologi è donna

«La mia età è quella in cui si lascia questo
lavoro per fare la mamma. Non ci è ricono-
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Intervista a Astrid D’Eredità

Capintesta Finalmente a casa si sono spiegati il carattere
di Astrid, un suo antenato sbarcò conGaribaldi aMarsala.
Lei si èmessa a fare la pasionaria delle archeologhe
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Astrid D’Eredità la sera dell’8marzo a piazzaVittorio a Roma
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